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Primo Convegno Nazionale

per confrontarsi con le autorità competenti, le 
associazioni di categoria e le altre Arpa sui prodotti 
sino ad ora realizzati dal progetto MED IPPC NET e 
per porre le basi della rete di collaborazioni per 
rafforzare e diffondere l’attuazione della normativa 
sull’IPPC sul territorio italiano.
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Le AIA e i controlli

Il ruolo delle Agenzie, in base alla normativa italiana, è nella fase di controllo
Intervengono altresì nell’IPPC a livello istruttorio per il rilascio, modifica, 
rinnovo delle AIA. 

In Regione Piemonte
Autorizzazioni:

• al 2009 autorizzate circa 550 aziende (95 % delle aziende soggette ad AIA)
Controlli:

• nel 2009  effettuati 350 controlli su aziende IPPC
• al 30 settembre 2010 247 ispezioni in corso, 92 ispezioni concluse con 15 

comunicazioni all’Autorità Giudiziarie e 2 sanzioni amministrative
Sistema informativo: 

• le AIA e le relazioni finali di Arpa sono condivise su RUPAR con la Provincie 
(Autorità competenti) e la Regione Piemonte



L’Integrated Prevention Pollution Control (IPPC) è prima 
di tutto un processo culturale, un cambio di mentalità e di 

comportamenti.

Il cambiamento comporta sacrifici per le imprese e per la 
pubblica amministrazione e i tempi sono 

necessariamente lunghi.

Il cambiamento è altresì impegnativo se si considera che 
il processo è in corso nei 27 paesi dell’Europa.



Criticità di questo processo è l’arretratezza nella 
condivisione degli obiettivi dell’IPPC in ambito europeo e la 

differenza nell’applicazione tra  i vari territori. 

Ogni impianto ha proprie caratteristiche ed è ubicato in un 
dato territorio, per cui può sembrare impossibile definire 

strategie comuni. 



La scommessa è quella di:

- adottare le migliori tecniche disponibili in tutti i paesi e in
tutti gli impianti soggetti alla norma;

- diminuire il peso burocratico dei processi e rendere 
efficiente il sistema delle autorizzazioni e dei controlli;

- misurare l’effettivo miglioramento che deriva all’ambiente e  
all’economia ed informare e coinvolgere i cittadini.



L’adeguamento degli impianti non deve essere considerato 
una spesa ma un investimento. 

L’eliminazione delle criticità e il miglioramento degli 
impianti oltre a diminuire gli impatti ambientali, aumenta la 
sicurezza nei luoghi di lavoro (non contemplata nel 
processo IPPC) e può essere fonte di profitto. 



Il progetto MED IPPC NET: un’opportunità di crescita nel 
partenariato internazionale 

Arpa Piemonte ha visto nel progetto MED IPPC NET 
un’opportunità unica: 

per confrontarsi con realtà di ricerca e enti di 
controllo nell’area del Mediterraneo;

per creare una rete tra pubbliche amministrazioni, 
esperti e professionisti finalizzata a uniformare, 
coordinare, rafforzare e sviluppare le azioni



nella squadra di progetto sono impegnati rappresentanti 
di quasi tutte le strutture  dipartimentali di ARPA che 
operando direttamente sul campo danno un contributo 
reale e concreto all’analisi;

si è operato per il coinvolgimento del maggior numero di
attori presenti sul territorio piemontese

Il progetto MED IPPC NET: 
un’opportunità di crescita in ambito locale



Il progetto MED IPPC NET:
un’opportunità di crescita in ambito locale

L’incontro odierno è la continuazione degli incontri già
effettuati lo scorso autunno con le Autorità Competenti 
(Provincie) ed alla presenza delle Associazioni di 
categoria delle imprese lo scorso autunno per presentare 
il MED IPPC NET e coinvolgerle nel progetto. 



Il progetto MED IPPC NET:
le aspettative di oggi

Acquisire, attraverso una ampia e diversificata 
partecipazione, ogni possibile contributo per creare gli 
strumenti di cooperazione che il progetto si propone e che 
saranno utilissimi all’Unione Europea per sostenere e 
rafforzare l’attuazione della direttiva sull’IPPC.


